
Operaio 

Muore 
nel cantiere 
del metrò 
• • Un operalo della ditta 
Cogefar è morto ieri mattina, 
schiacciato da un camion nei 
cantieri della metropolitana 
della stazione Ponte Mammo
lo. Pasquale Santoro, di 50 an
ni, stava scaricando dal ca
mion alcune traversine, che 
servivano alla costruzione del
la strada ferrata della nuova 
linea metropolitana. Erano da 
poco passate le dieci. 

Improvvisamente il grosso 
automezzo si è messo in moto 
a marcia indietro, cogliendo 
l'operalo di sorpresa mentre 
era intento al suo lavoro. L'ha 
schiacciato contro la parete. 
A nulla sono serviti i soccorsi 
immediatamente prestati al
l'uomo dagli altri colleghi pre
senti nel cantiere. L'urto pos
sente l'ha ucciso sul colpo, 

Sulle cause che hanno pro
vocato la sciagura, al momen
to ancora poco chiare, è stata 
aperta un'inchiesta. Il magi
strato vuole sapere se sono 
state rispettate le norme per la 
sicurezza del lavoro e se vi so
no responsabilità per l'inci
dente. 

Medici 

Commissari 
per l'ordine 
romano 
m 11 ministero della Sanità 
ha preparato un decreto, tra
smesso per il parere agli orga
nismi competenti, per com-
missariarel Ordine dei medici 
di Roma. E l'ultima fase della 
lunga vicenda nata dai «corsi 
d'oro», iniziative di aggiorna
mento sostenute da sponsor e 
apparse non legittime. Dopa 
essere stati inquisiti e martel
lati da interrogazioni parla
mentari, dieci dei IS compo
nenti del consiglio sono stati 
rinviati a giudizio. A questo 
punto i consiglieri si sono di
messi, I commissari dovranno 
ora provvedere all'ordinaria 
amministrazione e preparare 
le nuove elezioni, .Secondo 
anticipazioni sono: Giancarlo 
Jacovellì. primario, coordina-
tortoteli 'attività sanitana del-
l'Inps; Alberto Ciampellettl, 
medico specialista, compo
nente del comitato tecnico 
della programmazione sanita
ria; Marcello Negri, docente 
dell'Università di Roma. >CI 
siamo dimessi - ha scritto Be
nito Meledandri, presidente 
dell'ordine - per coerenza 
con i principi deontologici e 
per la fiducia che nutriamo 
nella magistratura». 

Provincia: 
«Subito 
le nomine» 
f a La Provincia non vuole il 
commissario al Teatro dell'O
pera,, Contro questa ipotesi, 
Ventilata recentemente dal 
ministro dello Spettacolo 
Franco Carrara, si è schierato 
Renzo Care|la, assessore pro
vinciale allo sport, turismo e 
cultura, 

«Per II Teatro dell'Opera di 
Roma è necessario un nuovo 
e autorevole consiglio d'am
ministrazione e non un com
missario - ha dichiarato l'as
sessore -. Per il rilancio di una 
istituzione cosi prestigiosa, 
occorre soprattutto una vo
lontà politica e culturale forte, 
capace di affrontare la grave 
cnsi in cui versa l'ente per il 
disinteresse del suo presiden
te e per la persistente man
canza di una legge nazionale». 

E stato nominato. Intanto, il 
rappresentante della Provin
cia nel consiglio d'ammini
strazione del Teatro. In Comu
ne, invece, ancora nulla di fat
to, nonostante II consiglio 
d'amministrazione attuale sia 
dimezzato, dopo le dimissioni 
del consiglieri della Cgll e del
la UH. 

Il 5 dicembre il Consiglio 
comunale affronterà la que
stione delle nomine, del rin
novo del consiglio d'ammini
strazione dell'ente e del defi
cit miliardario. Lo ha assicura
to Giubila ai sindacati confe
derali, nell'incontro di vener
dì sera, a cui ha partecipato 
anche il sovrintendente Alber
to Antignani. 

I sindacati hanno sottoli
neato la necessità di un con
fronto generale sul problemi 
del teatro e del rinnovo degli 
organi di gestione, come con
dizioni per evitare il commis
sariamento. 

Terzo giorno di tensione a Civitavecchia 
I marittimi hanno fermato i traghetti 
dopo l'annuncio che il governo 
vuole ridurre il personale della compagnia 

Porto ancora bloccato 
Sciopero alla Tirrenia 
Civitavecchia, ora tocca ai traghetti della Tirrenia. 
Fallito il tentativo di vendere le navi Fs alla compa-

fnia privata, il governo vuole dare il via libera alla 
ìrrenia per la riduzione del personale. In pericolo 

il lavoro di 300 dipendenti. Così nel porto è scatta
to un nuovo blocco. 1 marittimi hanno fermato i 
traghetti «Deledda» e «Leopardi», 200 passeggeri 
per la Sardegna sono rimasti sul molo. 

SILVIO 8ERANQEU 

• I Un altro giorno di bloc
co nel porto di Civitavecchia, 
Dopo l'agitazione dei ferro
vieri e dei portuali, che giove* 
dì aveva bloccato i traghetti 
delle Ferrovie dello Stato, ieri 
sera sono entrati in sciopero 
gli equipaggi e il personale 

amministrativo della Tirrenia. 
Sono state decise 48 ore di 
fermata totale delle attività 
per rispondere ad un nuovo 
emendamento, presentato 
nella riunione della nona 
commissione trasporti della 
Camera, che prevede una dra

stica riduzione del personale 
della società di navigazione. 

Quando ieri si è sparsa in 
porto la notizia di questa nuo
va decisione, che riguarda le 
sorti dello scalo di Civitavec
chia, c'è stata subito la convo
cazione di un'assemblea a 
bordo della nave «Leopardi». 
«Sanguinei! ci riprova, ma ci 
troverà pronti a rispondere». 
Questo il commento a caldo 
di molti marittimi che si trova
no a fare i conti con l'incer
tezza sul futuro per l'ennesima 
volta nel giro di pochi mesi. 
L'emendamento, presentato 
appunto dall'onorevole socia
lista Sanguineti, e approvato 
in commissione, prevede il 
prepensionamento dei lavora

tori eccedenti rispetto al pia
no della Tirrenia, e l'uso della 
cassa integrazione per chi 
non abbia raggiunto i limiti 
d'età. 

Il governo ha dunque prima 
tentato il colpo grosso. Poi si 
è accontentato di colpire solo 
la Tirrenia. Ha giocato la carta 
di far passare ì traghetti delle 
Ferrovie dello Stato alla Tirre
nia e di ridurre al minimo gli 
occupati - dicono i marittimi 
in assemblea -. Ha cercato di 
eliminare il servizio portaba
gagli e di «rizzaggio» delle 
compagnie portuali. C'è stato 
il blocco della linea ferrovia
ria e cosi ci ha ripensato. Ora 
cerca di entrare dalla porta di 
servìzio e se la prende con noi 

Il processo per la truffa elettorale a Riano 

Fece «sparire» i suoi abitanti 
Il pm: «Condannate il sindaco» 
Hanno fatto «sparire» 572 persone dalla memoria 
angrafica del Comune di Riano. Il motivo? Evitare 
che risultassero più di 5000 residenti e che scattas
se il sistema elettorale proporzionale, mettendo in 
Cericolo il regno incontrastato della De. Ieri il pub-

lieo ministero ha chiesto una pesante condanna 
per i tre imputati, due funzionari e il sindaco Eive-
zio Bocci. 

MARINA MASTROLUCA 

• • Hanno fatto «sparire» 
572 cittadini dai libri anagrafi
ci del Comune di Riano, per 
conservare il vecchio sistema 
elettorale e ti regno incontra
stato della De, partito di mag-
Jlìoranza relativa. Imputati per 
also ideologico, falso in atto 

pubblico e omissioni d'atti 
d'ufficio il sindaco democri
stiano Elvezio Bocci, il segre
tario comunale Giovanni Dia
mante e l'impiegato addetto 
al censimento Giovanni Mo
desti, Nella requisitoria di ieri, 
il pubblico ministero Vincen
zo Moricca ha chiesto una 
condanna pesante; 3 anni e 6 

mesi per il primo cittadino e il 
segretario, 2 anni e 4 mesi per 
il terzo. 

«L'illecito commesso - ha 
affermato Moricca - è gravis
simo, tanto più in considera
zione delle delicate funzioni 
esercitate dai tre. In particola
re per Bocci, rappresentante 
della comunità e per Diaman
te, responsabile della ammini
strazione». Per il pubblico mi
nistero, insomma, non è pos
sibile invocare per loro nem
meno le attenuanti generiche. 

Di attenuanti, in effetti, è 
difficile trovarne. Per evitare 

che risultassero residenti nel 
Comune più di 5000 abitanti e 
che scattasse il sistema eletto
rale proporzionale, invece di 
quello maggioritario che ave
va garantito a Bocci di restare 
sindaco per 27 anni, i tre han
no fatto letteralmente carte 
false. Intere frazioni sono 
•sparite» dalla memoria ana
grafica di Riano: semplice
mente non esìstevano. Di
menticati nella foga, e quindi 
svaniti net nulla, anche la 
mamma del sindaco e li vete
rinario del paese, (forse inten
to a salvare il più bel puledro 
della zona). 

L'occasione opportuna, per 
questo drastico e pilotato calo 
demografico era slata fornita 
dall'ultimo censimento. In 
questa circostanza, i residenti 
nel comune erano calati pau
rosamente a 4627, mentre do
po un anno avevano di nuovo 
superato abbondantemente i 
5000. Difficile pensare ad un 
repentino incremento delle 
nascite 

Un piano ben congegnato, 
insomma. Spariti i moduli del 
censimento (si era anche ten
tato di distribuirne di meno, 
ma in molti erano andati a riti
rarli in Comune), spariti i resi
denti: le elezioni amministrati
ve sono state fatte ancora con 
il vecchio sistema e Bocci è 
stato riconfermato sindaco. 
Quando poi i «desaparecidos» 
sono riapparsi, magari per 
avere un certificato, hanno 
trovato dei moduli prestampa-
ti per chiedere la reiscrizione 
all'anagrafe. 

Una truffa bella e buona, 
che ha modificato la vita poli
tica di Riano per anni e che 
nonostante l'inchièsta ̂ giudi
ziaria continua a far valere i 
suoi effetti, Emilio Ricci, avvo
cato del Pei che si è costituito 
parte civile nel processo, ha 
chiesto perciò la condanna 
dei tre imputati e il risarcimen
to dei danni, lasciando «alla 
prudenza della Corte» il comi 
pìto di fissare la cifra, da de
volvere comunque in benefi
cenza. 

—""—~""—"""— E' tempo di regali, Natale è alle porte. 
Fare compere con la «guida» o da sé? 

Dono delle mie brame... 
Il tempo stringe, Natale incalza. E l'ora dei doni e 
delle notti insonni passate a scovare l'idea origina
le, il regalo giusto da impacchettare, infiochettare, 
dedicare e far scivolare sotto l'albero. «Ma che ti 
regalo quest'anno? Scelgo l'utile o il dilettevole, il 
frivolo, o l'impegnato? Faccio regali che piacciono 
solo a me oppure... mi adeguo?». C'è chi ha prova
to a dare consigli. Ma fare da sé, è meglio. 

ROSSELLA RIPERT 

• • Le vetrine già ammicca
no, sfoggiando regali da favo
la. Ma, una volta superata la 
fase tragicomica del confron
to tra gli interminabili «zeri-
dei cartellini dei prezzi e le 
•fonti» limitate delle propne 
tasche, inizia l'assillo. Quello 
impegnativo della scelta, Ma 
dove trovare idee originali, 
dove scovare consigli utili per 
evitare di regalare ancora una 
volta il pullover casual già fini
to sotto l'albero l'anno passa
to, la cravatta chic con anatre 
in volo, il solito profumo che 
tra l'altro lui usa tutte le matti
ne, o il set di bicchieri da ape-
rativo per l'ex partner che ha 
finalmente deciso che era ora 
di andare a vivere da solp? 

«Per far regali», c'è una 
«Guida facile per un'arte diffi
cile». Scritta da due donne 
manager, Michaela Gioia e 
Marina Ferruzzi ed edita da 
Mondadori, per «sole» 20mila 
lire. L'abbiamo scovata in li-
brena tirando un sospiro di 
sollievo, Cento paginette, con 
un intero capitolo fitto fitto 
proprio sull'evento natalizio: 
•Natale, come festeggiarlo e 
sopravvivere». Volete fare un 
regalo personalizzato per es
sere sicuri di essere ricordati 
da tutti? Bene, suggeriscono 
le due autrici, non c'è di me

glio «che un regalo in serie, 
volutamente identico per tutti 
e che scontenli tutti senza di
stinzioni se quest'anno deci
do che il mio regalo-simbolo 
sarà l'ultimo modello di tele
fono firmato, anche l'amico 
amministratore delegato del
l'azienda di telecomunicazio
ni riceverà il suo esemplare. 
Se invece è l'anno della musi
ca rock un disco in tema sarà 
recapitato con tanti augun an
che alla bisnonna». Ma come? 
E l'emozione segreta che si 
prova a mezzanotte al pensie
ro che ciascun destinavano sta 
scartando proprio il regalo 
comprato e scelto solo per 
iei/lui 

Attenzione, avvertono le 
due autnci, il regalo in serie, 
sulle orme di quello azienda
le, sta conquistando strati so
ciali sempre più ampi. Che fa
re, adeguarsi o chiudere vio
lentemente il libro e non stare 
allo scherzo? Calma, c'è il pa
ragrafo successivo che sem
bra più affine, a colpo d'oc
chio, ai romantici cultori del 
regalo esclusivo «C'è poi chi 
ritiene che il regalo di Natale 
debba essere a tutti i costi 
classico» Finalmente, e allo
ra? «Questo tipo di donatore, 
se provvisto di fidanzata, le of
frirà leggiadre sciarpe, beauty-

Un cesto di frutta, regalo assolutamente da evitare a Natale 

case, portagioie, cinture, 
guanti di capretto, orologi 
braccialetti e nceverà in cam
bio, se ha saputo scegliere 
una degna compagna, vesti da 
camera di seta, golf di cache
mire, agende firmate, crono-
metn, ombrelli e tante, tante 
classiche cravatte a righe» E, 
se si è sposati, gioielli veri o 
fantasia, pietre dure, pregevo
li vestaglie, sali da bagno, colli 
di pellìccia, camicette e borse 
di tutte le forme e dimensioni. 
Per lui, rasoi elettrici, accendi-
sigan, pipe, trapani eiettnci, 
giacche da camera e forse an
che un computer. Per genito-
n, suocen e nonni il taccuino 
segnapunti per il bndge, le 

carte stradali da collezione, lo 
strofinaccio da cucina con il 
calendano dell'anno, la biro 
da borsetta, le stampelle fode
rate di velluto e... «Per chi 
non ancora soddisfatto. ». 

Non chiudete sdegnati il li
bro, funosi per non aver sco
vato l'originale! Alla fine del 
capitolo c'è «11 prontuano del 
si e del no». Una vera chicca! 
Una dettagliata lista di cose 
che si possono lare senza sci
volare nella banalità o nel cat
tivo gusto e di gesti da evitare 
accuratamente anche se com
piuti con i più nobili dei senti
menti. E se non vi basta, fate 
tutto da soli, come sempre. 
Sarà senz'altro meglio 

della Tirrenia. Ma non ci riu
scirà neppure questa volta». 

L'attacco all'occupazione, 
portato avanti in due riprese 
successive dai rappresentanti 
della maggioranza, è molto 
chiaro. Porterebbe alla ridu
zione di più di 300 posti di 
lavoro tra personale viaggian
te e impiegati dello scalo di 
Civitavecchia. «È il secondo 
tentativo durissimo nel giro di 
pochi giorni - dice Angelo Pe
pe, segretario della Filt-Cgil -. 
Dopo il blocco dei binari sia
mo passati a quello delle navi 
della Tirrenia. Cambiano no
mi e luoghi, ma rimane la stes
sa volontà di non cedere. Se 
passa l'emendamento si verifi

cherà un prepensionamento 
coatto, senza che i lavoratori 
che avranno superato i 55 an
ni ricevano l'integrazione 
contributiva prevista in casi 
analoghi. Ma non basta. Per 
chi non avrà raggiunto l'età 
pensionabile l'onorevole San
guineti prevede la lista d'atte
sa In cassa integrazione, con 
uno stipendio, cioè, da fame». 

Intanto ieri sera dal porto di 
Civitavecchia non è partita la 
•Staffetta» per Olbia, non so
no partiti i traghetti «Deledda* 
e «Leopardi» per Cagliari e Ol
bia. Circa 200 passeggeri non 
sono potuti partire per Caglia
ri. Gli altri hanno usato i tra-
ghetti delle Ferrovie dello Sta
to. 

Arrestati 8 spacciatori 

Retata a Tor Bella Monaca 
Un libanese preso 
con mezzo chilo di eroina 
e V Ancora arresti di spac
ciatori e trafficanti di droga 
nella capitale. Ieri gli agenti 
dell'ufficio stranieri della Que
stura hanno arrestato, nell'an
drone di un palazzo al Tiburti-
no, un libanese, Jousef Nacca-
cha, di 34 anni, che aveva in 
tasca mezzo chilo di eroina. 
L'uomo stava recandosi a ca
sa di un suo connazionale, 
Boulos Tanios, 30 anni, che è 
stato fermato in attesa di ac
certamenti. L'indagine che ha 
portato all'arresto del libane
se era partita nel febbraio 
scorso, quando in una pensio
ne dì via Cavour vennero arre
stati-due corrieri della droga e 
sequestrata eroina per mezzo 
chilo. ! S^ 1 -*-«tf 

Un'altra serie di operazioni 
antidroga sono state invece 
svolte dai carabinieri nelle 
borgate dell'estrema periferia 
orientale, tra Torre Angela e 
Tor Bella Monaca, e a Termi
ni. Otto persone sono state ar
restate, tra cui un tunisino, e 
mezzo chilo di eroina è stata 
sequestrata. I carabinieri sì so
no travestiti da spazzini e ope

rai della Sip, ed appostati nel
le zone dei due quartieri dove 
avviene Io spaccio. Qui hanno 
controllato per un certo tem
po il movimento di clienti e 
spacciatori, e alla fine sono in
tervenuti. Le manette sono 
scattate ai polsi di Paolo Gen
tili, 25 anni; Romano Altea, 34 
anni; Salvatore Care, 25 anni; 
Marino Marini, 29 anni; Fabio 
Zannolfo, 20 anni; Giovanni 
Porto, 26 anni; Osvaldo Pe-
trucci, 33 anni. 

Nel sottoscala di un palaz
zo di via Tenuta di Torrenova, 
dove abitavano Gentile ed Al
tea, sono stati trovati anche 
un candelotto ed una sapo
netta di tritolo provvisti di in
nesto elettronico. Secondo gli 
Investigatori, serviva per at
tentati contro esercizi pubbli
ci a scopo di estorsione. 

Infine, un tunisino di 20 an
ni, Faisal Bovaziz, è stato sor
preso vicino alla stazione Ter* 
mini mentre vendeva alcune 
dosi a dei tossicodipendenti. 
Negli slip, già confezionate, 
l'uomo aveva nascoste altre 
30 dosi già pronte per lo spac
cio. 

Piatto di Natale 

SI NO 
agli acquisti fra il 
30 novembre 
e il 20 dicembre 

al ramoscello d'ulivo 
(almeno a Natale) 
alle piante in vaso 
(meglio se in coltura 
idroponica) 

ai libri classici di tutti 
i tempi 

al sacchetto della 
frutta preferita 
al completo di 
biancheria intima 
(purché decorato 
con renne e strenne) 

a bikini, parei, 
occhiali da sole 
agli animaletti 
d argento o pietre dure 
ai sacchetti di erbe 
profumate 
al regalo utile per 
l'hobby • 

all'oroscopo 
personalizzato 

alla vecchia borsa 
della spesa 
in sostituzione delle 
buste di plastica 
all'autentico vaso 
cinese garantito 
dall'antiquario 

alla stilografica 
anni 50 
alla Polaroid tascabile 
per immortalare questo 
e altri Natali 
ai vasetti di miele 
e marmellate assortite 

alla borsa da lavoro 
(ricamo, maglia, cucito) 

agli acquisti autunnali 
o peggio estivi 
(fa paranoico) e a quelli 
della vigilia (fa travet) 

al ramoscello di vischio 
(soprattutto a Natale) 

ai fiori recisi 
(mai sciupare per Natale 
un'idea da compleanno) 
ai best seller di 
stagione 

agli anonimi cestoni 
di frutta esotica 

al maglione bicolore 
fatto a mano dalla 
principiante 

colbacchi, muffole, 
colli di pelliccia 

ai pulcini vivi 
magari colorati 

ai maxiflaconi dì 
profumo 

al regalo utile 
per uquotidiano 

al calendario 
griffato 

a portachiavi 
portadollari 
portadocumenti 

ai ricordi esotici 
retaggio dell'ultimo 
viaggio In Oriente 

alla parure penna 
e matita in confezione 

alla foto con dedica 
in cornice d'argento 
a cesti con salmoni 
e zamponi 

alla borsa da lavoro 
(cartelle, ventiquattrore, kit) 

TEATRO DI ROMA 
TEATRO DELL'OPERA 

Le ragioni di una crisi, 
le condizioni di una ripresa 

CASA DELLA CULTURA 
Largo Arenula, 26 

MARTEDÌ 29 NOVEMBRE - ORE 20,30 

Federazione Romana del Pei 

Introduce: 
S. DEL FATTORE 

Dibattilo con: 

C GIANNANTONI • M. BORTOLOTTI 
M. SCAPARRO • C. REDAVID • C. TEMPESTINI 

C. MORC1A • M. BARLETTA • M. TIBERI 

Conclude: 

G. BORGNA 

PROVINCIA DI ROMA 
AiiMurato «Ila Cultura. 

ASSOCIAZIONE 
ITALIA-URSS 

INIZIATIVE CULTURALI 
PER IL MILLENNIO 

DELLA CRISTIANIZZAZIONE 
DELLA RUSSIA 

Marmi 29/11: Ore 11,00. Sala Assunta FatebeoefrstOlK, Isola 
Tiberina, Conferenza sul tema; «Il millennio dalla 
criatieniziazione della Russia a la libertà di co* 
scienze in Untone Sovietica». 

parteopano: Sua Eminenza Pitirim, Metropolita dell» Chiese Or* 
todossa Russa, L, M. Kapalet, vaticanista, dirig. 
Unione Assoc. Culturali Societiche son l'Estero. 

prtsmdooo A.A. Krassikov, vaticanista, scrittore, Vice Dirett. 
Generale dell'Agenzia Taos, Con. Renio Carene, 
Aitess. alla Cultura Provincia di Roma, dr. Carlo 
Freddura, Seg. Associazione Italie-Urss di Roma, 

Mfcohdt 30/11: Ore 20,30 Libreria Ramo Croce. Corso Vittorio 
Emanuele, 150. Presentazione del fiori: AnatoHJ 
Kraiaàov, iAccreditato in Vaticano», Ed. Novoitl. 
Mosca. Alceite Santini. «1,000 anni di fede in 
Russisi, Ed. Paolina. Partecipano oH1 Autori. Pre* 
siede: Felice Cipnani, Presidenza Nazionale Arci. 

1/12: Ora 18,00. Mostre fotografica della Tass sul te-* 
ma; «Liberti di coscienze in Urast. La mostre sere 
inaugurate presso la Sala 1 di Piazze <# Porta San 
Giovanni, 10 (Scoia Santa) e reitera aperta sino al 
1S dicembre. Orario: 18-20 (tutti IgJornO, Sabato, 
Domenica e festivi: 10-13 e 16-20. 

2/12: Ore 17.00. Sale Consiliare della provincia di Roma 
P. Valentin! • Tavola rotonda sul tema: «I rapporti 
Stato-Chiesa nella società moderna», con W san, 
Gennaro Acquaviva, prof, Francesco Oemstry, L 
M. Kapalet, A. A. Krassikov, S.E. Pittrim, sen. 
Domenico Roseti. Presiede: on. Marie A. Sartori, 

Par «tormentar»; ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS. P. della Repubblica, 47 
Tel. (06| 461411-464570 

MEDICINALI PER IL 

NICARAGUA 
Nuovo slancio alla campagna «medicinali per il 
Nicaragua». Dopo la tragedia provocata dalla 
furia dell'uragano abbattutosi sulla costa carai
bica del Nicaragua e sulla capitale del paese, 
Managua, si sollecita la raccolta di medicinali e 
materiale sanitario. 

Si richiedono, in particolare: 

antibiotici, antidiarroici, antipiretici. 
cardiovascolari e analgesici; 

bende elastiche, siringhe e termometri. 

La Federazione romana del Pei (Via dei Freme
rti, 4) provvedere alla spedizione in Nicaragua. 
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TECNICA MICRODiCITALE 
va satellileslereo-bihnguctclevldeo alla qualità nella videoregistìàìTóne 

VIALE OELLE MEDAGLIE D'ORO, 108/d • TEL. 36 66.08 
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Tradizione socialista e 
progetto europeo 

Le Meo della socialdemocrazia tedesca 
tra storia e prospettiva ,, E, 

prelazione di Willy Brandt 
Un'analisi critica del dibattito in corso nella Spdsul 

nodi di una moderna politica del cambiamento: il 
rapporto tra economia ed ecologia, ti controllo dello 
nuove tecnologie, I fondamenti di un nuovo concetto 

di unità europea nel contesto del rapporti Est-Ovest 9 
Nord-Sud. 
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